





ASSOCIAZIONI. 
È enne 
Esco, 
la Dome i 
. Aggodiazioni» per l’Italia 1,32. 
all'amo, semestre e trimestre * 
in proporzione; per gli Stati e- 
starì da aggiungersi Je spese po- 
tali, 
A Un numero, separato cent, 10 
arretrato cont. 20 
L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


itù i giorni ecoettuata 












Contenti tutti { 


Se abbiamo da credere agli estratti 
telegrafici degli articoli della stampa 
estera, della- politica estera dell’Italia, 
“© come venne arinunciata con un ec- 
cesso di umiltà seguita ad un ec- 
cesso d’imprevidenza, sono contenti. 
 tultà. 

Contenti a Vienna come a Berlino, 
a Londrà. come a.Parigi; e forse lo. 
saranno anche a Pietroburgo, a Co- 
stantinopoli; a Madrid. Eppure fu 
quello il punto sul quale con molta 
concordia si sono mostrati tulti 227 
contenti in Italia, anche se abbiamo 
dovuto rassegnarci alle condizioni, 
‘ che ci sono fatte dai così detti casi 
| inpreveduti ed incidenti spiacevoli, 
che costrinsero l’Italia ad assistere 
jpipassibile alle usurpazioni altrui, 
* fatte a-tutto danno nostro. 

Come non devono essere difatti 
contenti'a Berlino, dove si appagano 
i del: védere un necessario contrasto 
* d'interessi fra l’Italia e la Francia, 
‘ma non desiderano che ci armiamo 
‘ di troppo, temendo che possiamo un 
giorno ‘accordarei col loro nemico 
ereditario, o. mettere un prezzo per 
‘ la nostra alleanza ? Nell’Europa cen- 
* trale. non desiderano dell’Italia, se 
nòn che.sia malcontenta di tutti ed 
| impotente, ma sufficiente ostacolo alla 
: rivincita. francese. Contentissimi del 





































pronti ad incolpare noi dei 
‘ori j e dove hanno potuto 
ro conquiste nella penisola 
| lcani,. senza. nemmeno accor- 

re‘una;rettificazione di confini, che 
“parve fosse promessa nel nostro Friuli, 
e dove: lavorano già per conqui- 
«Stare anche, l'Albania e compiere così 
‘.sul mare;, che; si denominò dalla po- 
«vera Adria. ora inondata, il blocco 
continentale attorno’ alla penisola ed 
«alle isole dell’Italia. Perchè, pensano 
"colà, quello che l’Italia è costretta a 
are? in Egitto ed a Tunisi, non 
‘lo tollererà in Albania, in Mace- 
° erbia, 0 dove che sia? 
ontentoni della nostra, ras- 


essere:a Londra, dove furono così 
generosi da lasciarci costruire qualche 
cappanna ad Assab? E che dire dei 
Francesi, a. cui. un nostro ambascia» 
tore andrà a dire, che abbiamo smesso 
fino il nostro malumore per la sfac- 
. ciata prepotenza di. Tunisi e per tutte 
le inevitabili. conseguenze, fino all’im- 
prigionamento ed alla grazia ed al- 
l'esilio; di-quegli.Italiani che resistono 
alle violenze dei’ soldati Francesi ub- 
briachi, fino alla abolizione della ca- 
Ditolazioni che implica l’approyazio 
dell’ infamia del.Bardo ? A Parigi do 
vanno mostrarsi contenii di certo, 
the il«perpetuo -canzonatore, De Pretis 
resti, ‘6 ‘Per benino, canzonato. Ciò ‘ 
non toglie, che nella stessa forma, 
colla duale.annunziano l’aggradimento, 
ber la.:facil accontentabilità dell’I- 
talia reita:dal De Pretis, i giornali 
francesi ‘“non' aggravino, l'insulto al-° 
Matia): di+.cui' deridono, ogni più u- 
ile pi essere trattata almeno 
con qualche .riguardo. 
i politica ‘ estera e 
i nostri provvedimenti per 
igliore, vediamo che cosa 
inaio Tommaso 








nostra - politica estera è male con- 
già: per: mancabza di domini, 

c armi di terra è 
‘ amtolula ‘mancatiza’di arini! di mare. É ne- 
Sessario faro: qualche: cosa, poichè -sianio 





























































. Sono pochissimi che intendono il pro- 


» fende più ora nella valie del Po, ma si 
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obbligati, ad. una politica. prudente, troppo 
prudente,, che, minaccia di diventare peri- 
golosa. Questa politica ha in mira lo scopo 
filantropico della tranquillità generale, della 
così detta pace europea ; ma In questo pen- 
siero sì va, pare a.me, cullandosi in idea- 
li e nor:si tutelano, nè si promuovono, 
anzi si trascurano vitalissimi interessi. 

Noi facciamo una politica a brevi sca- 
denze, una politica giornaliera, quella po- 
litica che si può fare..sulle agenzie tele- 
grafiche, È. necessaria anche questa, è bi- 
sogua farla quando si vive.in mezzo al con- 
sorzio delle nazioni civili, almeno per buona 
creanza : ad ogni nuovo sole che sorge, 
bisogna, darsi il buon giorno ; ad ogni di 
che, tramonta, la buona. notte. Ma noi non 
abbiamo una politica nostra, una, politica, 
propria, una politica nazionale. 

Io eredo, che ogni nazione debba pre- 
figgersi, une scopo, uo punto di mira, un 
faro, di direzione alla sua azione. Questo 
faro splendea. lucentissimo al tempo dei 
Cavour, dei d’ Azeglio, dei La Marmora, 
quando,.si trattava di compiere | unità 
della patria, Una,, volta, compiuta questa 
unità, quei punti, di. mira non sono più 
necessarii, è vero; bisogna però sostituirne 
un altro, ma.ora non se,ne, vede più alcuno. 

L’ Italia.noo sijè mai.detta :cosa sono?, 
dove vado ? che, devo fare? Queste dos 
mande da.langhi anni sono senza. risposta, 

To non, vorrei, che il grande-amore che 
porto alla marina, che ho servito per oltre 
40 anni, mi facesse velo agli occhi, e mi 
portasse, fuori del campo che mi sono as- 
segnato, Io credo, studiando questa nostra 
Italia nella sua storie, nella sua geografia, 
nella sua politica di Stato, che il vero faro” 
della sua, lontana politica, di quella politi- 
ca ch” esce dall’ ordinario, deva. essere il 
tentativo perenne e costante della espansione. 
sui mari, ch'è stata la fonte d’immense ric- 
chezze e della floridezza in tutli i paesi, 
che, come il nostro, hanno avuto il bope- 
ficio di ua grande sviluppo di coste, perchè 
da ciò fiorirono tutte le industrie, ! agri- 
coltura 6 i ‘commerci. 

Tutti i profondi pensatori lo hanno 
datto, e, Napoleone il Grande lo ha lasciato 
scritto nel suo testamento politico. Ora, o 
signori, io questo noi siamo agli antipodi, 
siamo lungi da questo ideale, siamo poveri. 
La nostra marina mercantile langue io 
istato deplorevole, nori abbiamo grandi in- 
dustrie, e nella marina da guerra due 
sole navi sarebbero capaci, all’ occorrenza, 
di tener alto l’ onore della bandiera italiana 
sul ‘mare. 


È poco questo, troppo poco ; è una vera 
miseria. Noi abbiamo forate le Alpi spen- 
deado e spadendo, abbiamo a quattro passi 
dalle nostre. coste. marittime. il varco del 
grande Oceano per lo stretto. di Suez: queste 
grandi opere,.a, cha ci hanno servito ? A 
me pare a molto poco finora per noi; 
siamo come avvinghiati da una catena di 
ferro che c’ impedisce una proficua espan- 
sione. Quando ‘vennero in discussione le 
leggi militari, mi feci un dovere di far 
sentire la mia debole voce. La mia voce 
fu ascoltata, ma non -obbedita, e intanto 
ogni giorno che sorge mette io luce la 
debolezza, la miseria delle nostre forze di 
mare, 


Paro impossibile, ma è ua fatto vero, 

















blema della difesa nazionale nella sua in- 
terezza, e anche questi pochissimi pen- 
sano alle Alpi, ma non parlano del mare. 
..L’ Italia, addossata alle Alpi, non si di- 


posa; nuda sul mare. Onde io credo che 
. IfItalia non potrà attendere a’ suoi grandi, 
vitali interessi, nè ottenere mai conside- 
‘ razione nei, Congressi della Potenze, se 
. non quando potrà dire, alle nazioni s0- 
relle: io voglio: stare in pace con voi, ma, 


i tormentarmi, ho armi in lerra e in mare 
i. per ‘difendermi. -T fatti sono là a dimo- 
È sirare la nostra. debolezza, la mancanza 

di una politica vigorosa, utile, cominciando 
: dal Congresso di Berlino e giù giù coll’oe 
cupazione, della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
colla conquista di Cipro, coll’occupazione 
| di Tunigi o i tristi avvenimenti di Mar- 

siglia, e nonchè ‘cell’’occupazione dell’ E. 
‘ gitto @ ‘direi quasi anche col, recente affare 

del nostro conna Meschino. Non ne 












‘a dire fusione @ trasforma: 


, pronunciati cinque anni 
. badate bene che, se aveste il capriccio di, | 


. diventò, maggioranza ; ora 


| stallizzare ©, fossilizzare i 











! faccio colpa agli u 
quelli che governano oggi ; essi fanno tuilo 
il possibile per rimontare Ja corrente cop- 
traria, non è possibile di fare una po- 
- litica 
pieno, il’ c 
‘6 della n 






cimento delle nostre forze 
sicurezza. “Non basta 6 


i, @ tanto meno a° 3 Lil 
‘| parole che pronuociai 
| cisamente !°& ottobre 18! 
| allora: «Io spero che le mi 





se non senliamo profondo, . 











chè i trattati internazionali, sa non si 
hanno .armi in terra 6 navi in mere, non 
contano nulla. La nostra è. una politica 
un po’ meschina, sempre a rimorchio di 


gualcheduno, e che io ho paura, finirà per - 


sfibrare la Nazione». 


Che ne dice di queste molto serie 
parole di un uomo molto competente, 
il Depretis ? 


-—rFr—_—_—__Ém- 


IL DISCORSO DEL DE PRETIS 


(Continuazione). 
I clericali. 

Una parola .che riguarda il partito cle- 
ricale. 

È superfluo, che io.aggiuoga che la no- 
stra polilica ecclesiastica la manterremo 
invariata, 

Chi sogna. ristorazioni, che credo asso- 
lutamente impossibili-e matte, troverà ia 
noi. némici inesorabili. Quanto al partito 
cattolico, se un. celebre opuscolo, uscito 
testè, e scrilto con forma temperata e 
decente, può; esser .preso come-un pro- 
gramma, noi‘lo combatteremo; perchè la. 
legge delle guarentigie è tutto quel di più 
che per noi si potesse concedere : essa è, 
è- parer mio, più» chie ‘sufficiente a far ri- 
speltare il ‘potere civile. ©’ 

A me pare di aver parlato bastantemente 
chiaro; non -s0 ‘se ‘anche quì si cerchi di 
gettare della nebbia sempre ad usum... di 
chi sapete. La Monarchia e lo Statuto, 
sono i soli campi, sono i soli organi del 
progresso. La legge sulle guarentigie, come 
la considero. io, è l’ultimatum delle con- 
cessioni possibili al papato ed alla chiesa. 

Per mé non cambio mai fede nella li- 
hertà, ma io non mi presterò a combat- 
tere, idee con altro che con idee, e sarebbe 











. stoliezza, io credo, il mettere ostacoli a 


questo oggetto d’assimilaziono che deve 
comporsi per forza attraente delle istitu- 
zioni che- abbiamo. 

Ma le istituzioni sono l’ unica base na; 
zionale di quel meraviglioso edifizio che 
cì è costato tanti sacrifizi, che ci fa tanto 
invidiato ed insidiato ;- e ‘per noi è reti- 
gione - la patria, perchè ci permette di 
peùsate senza timore di. straniere e in- 
terne violenze al: progresso, di tutte le 
istituzioni civili. 

La Moparchia unitaria e liberale del 
paese rappresenta i baluardì della difesa 


. d’Italia, e permettetemi: dì ripetere qui 


un verso che mi è capitato in mano re- 
centemente. 


Omnibus est viribus civile advertere bellum. 


La Monarchia, è l’unica saldezza d'un 
paese come l’Italia, che. ba 30 milioni di 
abitantis. i quanti ne avesse la Francia, 
quando ‘si difese contro l’ Europa coaliz- 
zata, E l’Italia con una, spla lingua, con, 
una sola tradizione, che deriva da un pas- 
sato di secoli, questo paese. ha una forza 
che saprebbe farsi rispettare e temere, e 
saprebbg, resistere a ben; altri pericoli, di 
quelli che, sono di volta,in;volta segnalati, 

Fusione e trasformazione. 


Dirò una parola sopra un’argomento che 
fu tema di discussione e di. polemica, vale 














(segni di viva attenzione). 

Cosa non si è detto di ‘mg in proposito ! 
si è volpio indagare cosa peosava e cosa 
dicesse l’onor. Depretis,, come se fossi la 
sfinge che non rivela i propri, intendi - 


menti, se non è esorcizzata, nelle forme 


rituali. Quelli che si, occupano di cose 
politiche, ‘bisognerebbe che, le, studiassero. 
almeno.e parlando dei pensieri. dell’ onor. 
Depretis dovrebbero leggeri discorsi, 


gira ?. Col di- 









Come s'era fatta la 


* stacco d’ una parte della Destra, che accettò 









il programma della Sinistra: la Sinistra 

leto voì im- 
pedire queste. fusfoni, naturali ? volete cri- 
dete che i partiti sono di 
dunque, non occorrono lungi 
intendersi. 
- Non solo io, ma anche i, migj. colleghi 
furono concordi con autore) 











la perni 
a creare . 


le” parole poe 
-tranno facilitare quella coficordia. e quella 
“feconda coi È i 








[sese fidutiosi nel diritto dello genti, poi- -|:.ur f 











































vrebbe costituire quell’ assennata  maggio- 
ranza che è necessaria ecc. ecc,» Noi 
siamo, aggiungeva un Ministero progres- 
sista, e sè qualcuno vuol trasformarsi e 
diventare progressista, se vuole, accettare 
il mio moderatissimo programma di cui 
ho svolto solamente una parte, come posso 
respingerlo ? Ma non ricordate ché anche 
il divin maestro concesse lo stesso diritto 
all’ operaio che giungeva all’ ultima ora al 
sno campo?» 


Armi ed armati. 


Un’ altra questione è messa in campo 
con molto accorgimento e che a me 
preme moltissimo, perchè tocca le fibre 
più nobili e generose del sentimento na’ 
zionale, è la questione degli armamenti. 
(Segni d’ attenzione). 

Questa questione, signori, fu sollevata 
recentemente, lo fu anche nella Camera 
e fu virilmente sostenuta da. uomini giu- 
stamente stimali per patriottismo, per in- 
gegno e per servigi resi al paese ed alla 
causa della patria e della libertà, 

La Sinistra entrata al potere ha trovato 
come dissi Je dotazioni dei ministeri mi- 
litarì,. guerra e. marina, a 221, milioni 
mentre la cifra del bilancio di previsione 
del 1883 porta 299 milioni. 

Ma notate, che effettivamente in virtù di 
una disposizione di legge si potranno 
spendere somme considerevolmente mag- 
giori in spese straordinarie. Per me di- 
chiaro, che negli anni prossimi anche que- 
sta così notevole dotazione dei nostri mi- 
nisteri militari dovrà essere aumeblata, 
massime pel ministero della marina, Ma 
non parmi possa negarsi che i ministeri 
di Sinistra abbiano fatto molto e non possa 
mettersi in dubbio la buona volontà del 





ministero attuale. Ma aumenti immediati 
dì parecchie diecine di milioni sul bilancio 
ordinario con Ja proposta contemporanea 
di provvedimenti straordinari, come po- 
trebbero essere acceliati se vogliamo man» 
tenere le,importanti riforme economiche 
e finanziarie promesse al Paese ? 

Una pazione a mio avviso non deve 
pretendere di farsi militarmente più forte 
di quello che le sue forze economiche lo 
permettano. 

Sarebbe un errore il farlo, come quello 
di un'antico guerriero il quale prima del- 
l'invenzione della polvere avesse indossato 
una armatura troppo grave per le sue 
membra. (Benissimo). 

ll contrasto fra i due grandi interessi 
condurrebbe alla debolezza economica ed 
alla militare, oltre allo squilibrio  finan- 
ziario, 

To credo fermamente, che su questo ar- 
gomento della difesa dello Stato il mini- 
stero attuale non ebbe bisogno di esseré 
stimolato da nessuno e farà anche in 
seguito come ha promesso ed ha fatto 
fin quì, È 

Ii passato per chi ci crede onesti ci sia 
guarentigia sufficiente per | avvenire ; che 
se per la nuova politica militare si dovesse 
disfare 1’ opera iniziata e già bene avviata 
della trasformazione déi tributi e delle 
riforme economicha, o in slui termini, se 
la, nnova politica militare, ispirata fors’ anco 
alla nuova politica” estera, dovesse mettere 
in pericolo la abolizione del corso forzoso 
o ritardare ) abolizione del macinato, il 
Ministero non esita a esprimere il suo av- 
viso, che tals pericolo sarebbe dannossisimo 
al, paese. (vivissimi applausi). 

E ae la Sinistra, per abolire il macinato, 
dovesse mettere nuove gravezze sarebbe un 
mancare ad una promessa solenne, sarebbe 
un’ ispirazione generosa ma intempestiva 
e. non sarebbe assolutamente accettabile, 
perchè avendo sostenulo onestamente come 
olibligo imprescindibile del mio ufficio, 
nè disavanzo, nè macinato — sarebbe ve- 
ramente indegno il capovolgere la massima 
o dire disavanzo e macinato, E tanto più 
fermamente debbo insistere nalla mia o- 
pinione in “quanto. che mi pare. difficile 
resistere alle tendenze umanitarie. che sì 
accentuano man mano: che si. procede in- 
nanzi nella. trasformazione dei tributi, Voi 
sapete che uomini autorevoli insistono per 
l'abolizione della tassa del sale .g sapete 
pure la storia della nostra imposta, quando 
fo aumentata un poco per difendere i pro- 
letari dal macinato che minacciava cadervi 
sopra, ago : 9 

lo sono convinto che il pareggio .a il 
progresso naturale della prosperità econo» 











| mica del paese e quindi. le. maggiori en- 


trate, ci procureranno i mezzi per -com- 

| piere i nostri: provvedìmenti per la difesa 
dello Stato: sanza. improvvisè . mutazioni: 
e. senza pericoli all'assetto del bilancio. 





INSERZIONI 





Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annanzi' in 
quarta pagina cent. i5 per ogni. 
linea o spazio di linea, 7 

Lettere non affrandate non si 
ricevono nà si restituiscoro m 
noseritti. Too 
"Il giornale si vende all Edi... 
cola a dal Tabaccajo in Piazza’. 
V. E., e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi, : 





Politica estera. 


Dirò alenne parole sulla politica estera; 
(Segni di vivissima attenzione). 

Potrei anche dirvi nulla perchè i fatti‘ 
Prima ignorali sono venuti a conoscenza 
di tutti 6 non sarebbe difficile discutere 
certe tecenti affermazioni sulle migliori 
relazioni che la Destra aveva saputo cu=- 
stodire colle potenze estere, (risa ironiche). 

Colla storia riescirebbe facile assegnare. 
a ciascun uomo politico, la, parte di .re=.". 
sponsabilità che gli compete; ma restiamo *- 
al passato prossimo, ‘anzi qui è meglio: 
cestare al presente ; la politica esterna del; -« 
gabinetto attuale dapprima’ fu giudicata‘: 
con equità e direi quasì con unanime fas 
vore dall’opinione pubblica, e se nell'ultimo 
tempo alcuni diari mutarono il loro lì 
guaggio e censurarono_il governo, le ce 
sure furono vaghe e fondate su ignoranza. 
dlei fatti o delle relazioni di fatto.che noù : 
sì possono sempre mettere in piazza, > 

Non parmi che si possa meltere in 
dubbio, che in questi ultimi anni la nostra: 
politica ottenne un indirizzo anche’ più: 
certo e sicuro che pel passato, e: che-a. 
questo indirizzo fa coordinata.la. soluzione 
d’incidenti diplomatici sorti sullo. spinoso’ 
cammino del ministero, come non'è. dubbio 
che furono rese migliori le relazioni coi 
popoli vicini per influenze commerciali. ecc. 

Nella divergenza degli intenti, nella va- 
rietà dei timori e poricoli,nella:contrarietà 
di azioni che contribuiscono a imprimete - 
un carattere discorde o non di rado ostili 
fra i vari gabinetti europei, noi, ‘senza’ 
abbandonare i nostri idealì, abbiamo pen- 
sato che almeno col. concorso dell’Euro 
si potesse prestar appoggio alla causa dell 
giustizia scemando i danni eventuali 6 É 
cilitando le riparazioni, e noi nop trala: 
sciammo occasione di fare appello a quell 
concordia ; ‘io posso affermare, che i pi 
tenti governi fecero eco ai nostri voti 
non ci negarono le preziose attestazioni 
dì simpatia che non ci stancheremo mai 
di applicare a questo scopo.- Un’ oscuri: 
nube sorse più d’ una volta sutl’orizzonti 
e i -popoli trepidarono e temettero. | 
scoppio di una- guerra; noi non. abbiam 
inancato di prestare il nostro più. leale 
disinteressato concorso al governi, 6 così si 
potò conservare ali’ Europa l’ immenso he 
neficio dalla pace. 7 

Ed è principatmente un beneficio im 
menso. dell’Italia, che mercà appunto” 
suo sviluppo economico è in grado di fal 
rispettare i suoi interessi, poichè la pac 
non può comprarsi a prezzo d’onore ‘e noi 
crediamo di poter colla fronte alta render 
conto deì nostri atti al sovrano ‘giudizio 
degli elettori, rammentando che lungì dal 
sostenere tiepidamente i nostri «interessi, 
abbiamo avuto cura a che semprepiù 
affermasse all'Italia al cospetto delle altre:.: - 
nazioni, not 

Una chiara coscienza dei suoi diritti, e 
nei propri reggitori una profondità del: 
sentimento della loro responsabilità e l’ob» . 
bligo di vegliare assiduamente alla tutela ©‘ 
non mancarono nè; mancheranno mai -al: 
ministero nè alla Camera, nè il ministero 
venne mai meno ai suoi ordini, 

Accenno inoltre al risultato del valico 
del Gottardo, ai risultati economici otte- 
nuti, alla. conclusione dei’ trattati di ‘coî» 
mercio. Guidati dal proposito di far sì. 
che l’Italia debba essere istrumento dî 
pace e di concordia fra le nazioni cisìli, 
siamo rimasti nel concerto delle grandi 
potenze con le quali le nostre relazioni. 
sono più interessate, più intime, e spe- 
cialmente con le potenze della Europa : 
centrale, principalmente interessate’ ‘alla 
conservazione della pace, all’osservanza dei 
trattati e alla conservazione dell’ odieruo 
stato di diritto deil’ Europa; queste reia- 
zioni avranno una nuova consacrazione 
legami che congiungeranno un- giovine : © 
priacipe della nostra casa con- una prin>.;. 
cipessa che appartiene ad una delle. più 
nobili e più ilfustri famiglie regnanti di 
Germania. (Applausi). Un'altra questione 
che debbo toccare; noi abbiamo la fiducia. 
che .senza scapito della nostra dignità 6' — 
senza abbandonare nessun diritto. potremo. -. 


















































| cancellare le traîcio di recenti avvenimenti 


‘e con la nemina dei rispettivi ambastia- . . * 
tori suggellare i buoni accordì con- un'altra i. 
nobile nazione a'noi, vicina, (Applausi). |. 
Oitime-sono le relazioni nostre colline. 
ghilterra, malgrado: qualche effimera: irri- | 
tazione degli organi della stampa dei due 
paesi. L'Toghilterra è ‘antica ‘amica dell'I- 
talia e della caga di' Savoia; e-fu sempre 
un’amica’costante vniélla simpatîa e nell’am-- 


: mirazione del popolo italiano e circa i 


nostri rapporti con questa grande potenza, 















one; degli’ ultimi’ avvenîmenti, no; 
facilmente’ giustificare con docu. 
che si: presenteranno al Parlamento, 

desionè. immediata all'invito 
colle armi nella que- 













;internazìonali, La nostra fio» 
[ca ‘Pstera ‘non-ba deviato ‘d’on attimo 
quella ‘che‘abbiazio sempro procla :.ato; 
eltà ‘inviolabile ai trattati, cè traco- 
ze; .nò'bassezze:; pace con dignità, ecco 

i all'Italia, i soli che il 
d. e. non mancherà di 









omento è quello 
la” questicne sociale, 
Ua problema, 0 si- 
urgente; questa 
condizioni delle 
non “possiedono se 
ro. e che sì chiama 
Inghilterra‘ questione 
hiatniamo la questione 











è quistione che ri- 
| Che hanno diritti 
famigliari e la libertà 
di rapporti con gli ab- 
elle; terre e coi padroni 
i del 

al van- 
i traggono dal 
lepenti, i quali non 










ro lavoro ’ quando 






signori, s’impone, 
giolla per sapienza 


stacoli, ma dev'es- 
i ‘popolo. 

ratica, o signori, e 
iti prati 
di affrettare ‘o ”può condurre 
passo ‘risoluto. tale scioglimento 
problema, ‘ed: è ‘questa: che i 
i ti ei più po- 
Da sollevaté si vantaggi della 
Jo .classi:-più:. povere e più nu- 
V 6on ‘ina ‘formola 












; tigniale per tutti. 
ori; abbiamo fatto è faremo 
tro potere per. ese- 
governo civile 
‘avore del mag» 
i ben morali 
che.fa-drdivata una 
Di: dell'industria 




















l’.igiené «pubblica, 
che'mierita ‘tutta’ 


agglome- 
sorta’ d’ i= 









































giustizia «per. le 
te ‘della‘’nazione, 
ì lato ::6 delle 







Î di lavori, pi 
5 accordo ’per.là 
sa diretia Ri 







a; ‘nòn. éra conciliabile coi- 


leta ra oPrre la questione de con. - 


lavoro ‘|> 


ér obbligare gli ab-” 


ò è deve anzi se- 
‘on, distruggere ‘al- . 


ca dei cittadino | 

















lomietri, onde ‘soddisfare alle esigenze mi- 
lîtarî: 

— Un dispaccio da Lima dice che il 
console italiano fu préso dagli indian, che 
domandano una somma” per lasciarlo libero, 

— A Livorno sì trovarono affissi dei 
cartelloni sovversivi con queste parole : 
Vogliamo Cipriani ! 

— La Giunta municipale di Venezia 
ha dato la sna dimissione. È la terza, 

— Le conferenze internazionali ferro- 
viarie per accordarsi circa alla ferrovia del 
Gottardo si terranno s° Roma. Speriamo 
che la Germania e I'halia, e Ja Svizzera 
con esse sappiano coordinare quel servigio 
in guisa cho giovi al commercio dei tre 
paesi, e che non si sieno spesi tanti mi- 
lionî per provare una nuova delusione. 


etere rr ee 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Si ha da Parigi 11: 
Nigra, in un colloquio col redattore del 
Soîr, avrebbe dichiarato che mesi addietro 
Mancini lasciò capire che si voleva nomi- 
narlo fal posto di ambasciatore a Parigi, 
ma non gli fece una vera proposta, 

Soggiuoge che fra giorni andrà in Kta- 
lia ad abbocarsl con Manoini, 

Riconoscere le grandi difficoltà che iu- 
contrerebbe a Parigi come ambasciatore, 
a cagione degli assalti della stampa contro 
di Ivi, ma concluse sibillinamente che 
spera di ritornare in principio di novembre. 

IT Nutional dà di nuovo come probabile 
la nomina ad ambasciatore presso il go- 
verno italano, di Emanuela Arago, attuale 
ambasciatore francese in Svizzera, giacchè 
dice che Decreis abbia rifiutato il posto 

di Roma. 

= Il Paris, gambetlista, ed il National, 
miolerato, commentando il discorso d: Stra. 
delia, si diffoilono a perlare dello astuzie 
di Depretis. 

*: Però esprimono la speraaza che, dopo 
‘quel discorso, si restingeranno le buone 
i relazioni fra Italia e Francia, 

— L'Agenzia Havas ha da Tunisi che 
il bey è leggermente indispos:o, Si ritiene 
che fra breve si ristabilirà. 

— 'Una lettera a! Temps reca che le 
truppe chines: teuterebbero di scacciare i 
francesi da Hsnoi, capitale del Tonkino, 

It sivdeco del fallimento dell’ Union 
Genbrale processa Bontoux, Feder. Brog!ie 
figlio, Veuilloi, Lupè ed altr: amministratori 
che sono personalmente responsabili. 


.. CRONACA 
“URBANA E PROVINCIALE. 


Elezioni politiche. Le notizie 
che riléviamo dai. giornali ‘atfestano della 
«confusione. e della incertezza, che derivano 
‘ nella. maggior parto dei Collegi, e non 
“soltanto nel Veneto, dove pur troppo, 
« l'immane. disastro cagionato dalle acque 
toglie ogni ‘spirito, ed anche in molti 
lhoghi, ogni possibilità di lotte. elettorali, 

la anche vellè altro regioni. 
Quabio.alla nostra provincia i partiti, 
piuttosto .è loro Comiftati,.. pensano 6 pon- 
| zano. Il :lempo concesso dal Depretis al- 
‘gitazione è.. brevissimo; i candidati, che 
‘si dicono 5000. in totta Italia, quì invece 
) sono. offerte, tentennamenti, 































































ercano .. conciliazioni, e si pre» 
;tendono: sommissioni od abdicazioni, In- 
‘somma, :come ‘dicevamo, confusione al mas- 
“ 8jmo 


È 


grado. 
Dei. tre..Collegi nostri, comincia a pre- 
tare. qualche cosa di concreto soltanto 
quello ‘d’oltre Tagliamento. Di là vengono 
< notizie che accertano nel partito costitu- 
‘ zionale fermi” propositi. Non vogliamo pub- 
' blicare' notizie . forse premature 3 solo af- 
‘ fermiamo: che _il-Collegio a cui capo sta 
Pordenone. è ‘ ottimamente . avviato per la 
imminente .lotte, e inosira un vigore degno 
di ‘essere vimilato. ‘. 
‘-*Quadto ai Collegi. di Udine I e Il 
‘don - possiamo. se nom: ripetere, quello che 
‘dicemmo giorni sono; cioè -che i Co- 
tati’ Jocali e il Comitato centrale del- 
l'Associazione ‘costituzionale, lavorano con 
i.buone speranze, Gli ‘amici ‘nostri stieno 
v'attenti i-prepàrino ad ebtrare in azione; 
‘ poichè ista’ per. suonare l'ora della lotta. 
‘E frattanto. ‘non tardino a mandare al 
‘centrale, dell’Associazione le no- 
è loro richieste, e specialmente i 
corrispandenti locali. 




































i Dono: cospicuo. . Per. iniziativa 
della fiostrà Società di M... S., avendo il 
signor Prefetto ‘chiesto a S, M. Utoberto I 
“lay cessione per. la pesca’ a-:favore degli i- 
! nondati,: del: bellissimo.'orologio ‘d’oro re- 





“| galato ‘dall’angusio ‘Suo Padre alla Secietà 





del tiro;a segno, ha' ricevuto il'seguènte 
elegramima: n 

«Nulla'osta a che ‘oggetto, di cui in 
sha nota .8 corr. N.'6. di Gabinetto, sia 
déstinato qual ‘premio Reale per. la pesca 
a beneficio -inònd: i : 

(er, 0: Ministro :firmato: Visone ». 

Offerte per :gl’inondati rac: 





















[AGE Di UDINE 











colte dai signori Giovanni co. Colloredo 
e Giacomo Cremona. 
(continuazione e fino). 

Rubini Teresa lire 500, Contardo-Mauro 
Teresa centesimi 50, Raddi Girolamo 1. 5, 
Lothmann Antonio e, 30, Dobler Luigia 
hg, N N. I. 4, Migosti Pietro 1.2, Giu- 
seppe Miotti c. 10, Cantoni Pietro I. 2, 
Sette Maria I. 8, De Candido Lucia |. 2, 
Miss Giacomo I. 1, Sabucco-Franchi Anna 
ì. 50, Martincigh G. B.1. 1, Molaro Va. 
lentino e. 50, Della Rossa Maria c. 10, 
Della Rossa Maddalena c. 10, Fabris G.B. 
e. 20, Meretta Teres: c. 10, Forti Ca- 
terina c, 10, Rudini Anna c, 10, Meretta 
Rosa c. 30, Bressan Luigi c. 40, Calogerà 
Lucrezia 1. 2, Pesante Antonio I, 5, Pe 
sante Anna |. 8, Lunazzi Anna c. 90, 
Cita Giacomo c. 40, Querincigh G. B. c. 
30, Rigatti Paolina c. 35, Sacher Antonio 
e. 50, Saltarini Autonio e. 50, N. N. c. 
10, Modotti Francesco . 2, Moro Maria c. 
10, Quargnolo Giuseppe c. 15, Id. Maria 
c. 15, Id. Leonardo c. 20, Pagnutti Rosa 
e. 20, Bergamini Anva c. 50, Calligaris 
Luigia e 15, Ceschiutt Giuseppe c. 30, 
Rumignani Giuseppe c. 30, Fantolini An- 
tomo I, 4, Giusti Luigi c. 10, Simeoni 
Anna c. 30, Dolso Atgelo |. 2, Lorenzo 
Biapchini 1}. 3, Tunini Giovanni 1. 2, G. 
B. Scher c. 50, Pilotti Maria c. 10, Rosa 
Flaibavi e. 50, Colussi Anna c. 20, An- 
tonia Bianchi |. 2, Forti Teresa c. 20, 
Moroldi Maria c. 80, Gallinssi Maria 1. 1, 
Galliussi Rosa |. 1, De Petri Giacomo | 
3, Sandrini Luigia c. 20, Citta G. B. 1,2, 
Colautti Luigi 1. 1, Galliussi Anna c. 50, 
Feruglio Antonio I. 1, Botti Caterina 1, 5, 
Brazzoni Luigia 1,2, Torossi G. B. 1. 1, 
Pilosio Giuseppe I. 1, Fadini Antonio |. 
Petrussi Antonio l, 1, Virgili Luigi I. 1, 
Moro Luigi 1. 2. — Totale |. 79Ì 54. 





Offerte per gl’ inondati rac- 
colte fra gli operai del signor Giovanni 
Tunini muratore. 

Tonini Giovanni 1. 5, Id. Tiziano |. 1, 
Id. Angelo I. 1, Id. Libero I. 1, Coccolo 
G. B. Ì. 1, Foschiatti Carlo 1. 1, !Zoratti 
Luigi |. 1, Feruglio Giovanni |. 1, Feruglio 
Aagelo I. 1, Gomboso Leonardo |, 1, A- 
lessandro D’Odorico |. 1, Lirussi Domenico 
I. 1, Zoratti Valentino I. 1, Ronchi Luigi 
c. 50, Fontanini Luigi c. 50, D’ Odorico 
Santo e. 50, Id. Pietro c. 50, Id. Olivo 
e. 50, Gomboso Sebastiano c. 70, Rizzi 
Carlo c. 20, Patocchi Francesco 1. 1, Gio» 
vanni Buzzi |. 1, Buzzi Giuseppe I. 1, 
Majero Giuseppe |. 1, Cattarossi Luigi 
1. 1, — Totale 1, 25.40. 





Offerte per gli inondati rac- 
colte nel Comune d’Ampezzo, 

Consiglio comunale d'Ampezzo }. 300, 
Ermenegildo Serlini I. 5, Osvaldo Nigris 
1 5, Enrico dott. Sandrini |. 8, Giacomo 
Rossi c. 80, G. B. Liso I. 2, Giuseppe 
Nigris I, 5, Pietro Spangaro |. 2, Giacomo 
Ornella 1. 2, famiglia Beorchia Î. 10, Pa- 
ronitti Leonardo 1. 2, Giulio Candotti Ros 
1. 2, Vidale vice brig. dei RR. carab. }. 1, 
Pietro dott. Benedetti 1. 3, G. B. Martinis 
I. 2, Antonia Casasola |. 3, Lorenzo 0t- 
togalii 1. 1.50, Giovanni Burba |. 1.50, 
&. B. Miurìn 1, 1.50, Pietro Bearzi |. 5, 
De Pauli Francesco I. 1.50, Giulio Can- 
dotti Pezza 1. 2, Teodoro Caodotti l, 1, 
Luigi Pascolini 1. 1, Giuseppe Davanzo |. 
2, Luigi Benedetti maestro 1. 1, Sborlino 
G. B. I. 2, Giuseppe Pigatti 1. 8, Candotto 
G. B. di Pietro I. 2, Candido Nigris |, 5, 
Domenico Sburlino 1. 1.47. Totale 1, 384,27. 


Offerte raccolte dalla Com= 
missione di Cividale a favore dei 
danneggiati dalle inondazioni. (8° lista). 

Del Basso Giovaoni I. €, Antonio Nar- 
dini e. 50, Barbiani Carlo c. 50, Vanon 
Angelo c. 30, Ceolini Alessandro ]. 5, G. 
B. Arigeli 1.10, famiglia Lazzaroni |. 25, 
Del Torre Pietro 1. 1, Rizzi Francesco e 
scolare della sarta Dorio }. 3, Fauna Fer- 
dinando. I, 1, Gustavo Percotto |. 2, Ve- 
nier Pietro 1. 1, Forte Angelo |, 1, Ger- 
moglio Giovanni 1. 5, Battooletti Autonio 
1. 1.50, Marsilli Giovanni |. 2, Morgante 
Ruggero }. 10, Carbonaro e Vuga |. 60, 
Salino Giuditta c. 50, Cozzarolo Giuseppe 
di &. B..l. 1, Lorenzo Persoglia 1. 1, 
Stroili Francesco fn Valentioo |. 5, Fo- 
ramiiti ‘Edoardo 1. 2, Zanutto Giuseppe 
detto Pionetta |, 4,, famiglia Pella I. 5,An- 
tonio Borghi 1. 1,50, Pittioni Ferdinando 
1. 1, Verzegnassi Giovanni ]. 1, Edoardo 
Villis e, 50, N. N, 1. 1, Venturini Fran- 
cesco 0. 50, Ferazzi Giovanni di Luigi I. 
1, Pasini Carlo | 1, Marioni Giovanni |, 
5, Chiaranz Luigi I. 2, Società operaio di 
Cividale 1.50, — Offerte raccolte al caffè 
della Società operaia: D’Orlandi Giovanni 
1. 2, Tonini Antonio 1, 1, Zearo Ferdi- 
nando ‘c. 50, Vogrig Valantino c. 50, Mo» 
dotti Pietro I. 1, Lesizza Antonio c. 50, 
F. Morossì c. 50, Michieli Luigi |. 1.50. 
—. Totale |. 221.30. 













wi ebbe principale iniziatisa il 
B. Tomada. > 

dei privati, delle guardie cam- 
‘degli allievi filarmonici. (1° lista). 









pes ti, 









‘ceDi ‘Varmo: ‘co. G. B. }. 25, Peressini 


; Brunich fratelli 1. 10, Tomada 





CO PICI Etnie 








famiglia 1. 5, Meneghini Manganotii 1. 4, 
Pagura famiglia }, 40, Bianchi fratelli 1 
10, Pellegrini Pietro I. 5, Tamburlini 
fralelli I. 10, Fumo dott. Enrico |. 5, 
Savani Carlo 1. 4, Hd, Lodovico |, 3, Se- 
bastianutti Raffaele 1. 2, Beltrame Giu- 
seppo falegname |. 1, Bigaro Angelo! 3, 
Borsetta Giovanni |. 4, RR. Carabinieri | 
3, Vaccaroni Ignazio I. 2, Rossi Enrico 1. 
2, Badino Francesco 1. 5, Gattesco Fran- 
cesco c.° guardia camp. I. 2, Id. Antonio 
id. L 1, D’Ambrogio Pietro id. I. 1, Mo- 
sanghini Cipriano id. 1. 1, Giardoni Cor- 
nelio id. Ì, 1, Zompicchiatti Antonio id. 
I, 1, Di Ginsto G. B. id. I. 1, Pistacchi 
Giuseppe I. 2, Borsetta Nicolò ], 1, Pietro 
Novelli I, 2, Rapreti Teresa |, 2, Zanutta 
Cario 1. 2, Meneghini Carlo 1. 2, Di Lenna 
Valentino 1. 3, Fabris. Pietro 1. 2, Vesca 
Pietro 1. 2, Torrini Felice |. 2, Bernardis 
Eorico |. 2, Zuliani Antonio c. 50, 
Laut Aptonio c. 50, Vesca G. B. |, 1, 
Percotto co. Antonio |. 5, Steffenato Do- 
senico |. 2, Mion Giovanni |. 3, Frova 
Teresa |. 10, Basaldella Giuseppe | 4, 
Zanuilini Ancilla I. 2, Miorini Vincenzo 
I. 2, Gobbo Giorgio 1. 2, Mosanghini G. 
B. I. 1, Marchesini Nicolò e. 50, Bianchi 
Maria 1. 3, D’ Ambroggio Francesco |. 1, 
Rapretti Costantino 1. 1, Barbina Mistro 
Giovanni I. 5, D’Odorico Giuseppa |. 1, 
Gigante Francesco c. 80, Mariotti Ales- 
sandro c. 40, Sebastienutti Domenico c. 
50, Petrejo nob. Girolamo 1. 10, Mauro 
Giuseppe c. 50, Bulfone Aptonio |. 1, 
Lant Giovanni c. 50, De Checco Antonio 


«1. 2, Di Giusto Giuseppe 1. 3, Id. Don 


Giusto 1. 2. — Allievi della bando mu- 
sicale : Fortunato Vincenzo maestro |. 2, 
Zanottni G. B. c. 50, Lenisa An- 
tonio c. 50, Sebastianutti G. B, c, 50, 
Beltrame Giovanni ]. 1, D’Odorico Carto 
e. 50, Paolitti Ilario e, 50, Barbina Fer- 
dinando c. 80, Zanello Antonio c. 90, 
Nardini Leonardo 1. 1, Barbina Eliseo L 
1.15, Zanuttini Nicolò }. 1, Id. Francesco 


c. 50, Tomada Canciano |. 1.15, Antonio ! 


Beltrame c. 50, Tonini Pietro 1. 1, Pagora 
Giovanni |. 8, Fabris G.B. |. 1, Candolo 
Luigi c. 50, Id. Aotonio è. 50, Bertossi 
Enrico c. 50, Beltrame Americo c. 50, 
Fabris Giuseppe.c. 50. — Totale I, 264.20, 


fl Foglio Perlodico della &. 
Prefettura (N. 88) contiene: 

I. Avviso di concorso. In seguito alla 
diserzione delle aste, è aperto nella Sala 
Municipale di Cimolais, durante l'orario 
d’Ufficio il concorso par l'appalto delta 
Esattoria consorziate dei Comuni di Cimo- 
lais, Claut ed Erto per il quinquennio 
1883-87, sulla base dell’aggio di lire 4 
per ogni cento lire di versamento. 

2. Avviso d’asta di beni stabili. L' E- 
sattore del Distretto di Moggio fa noto 
che lunedì 8 e martedì 7 novemre p. v. 
nella Pretora di Moggio si procederà alla 
vendita a pubblico incanto di immobili 
appartenenti a ditte debitrici verso l E- 
sattore che fa procedere alla vendita, 

3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,10. Avviso per ven- 
dita d’ immobili. L’ Esattore di S. Pietro 
al Natisone fa noto che it 10 novembre 
p. v. nella Pretura di Cividale si proce- 
derà alla vendita a pubblico incanto di 
immobili apparienenti a ditte debitrici 
verso ]’ Esattore stesso. 

(Continua) 


Atti della Deputazione provi 
del Friuli. 


Seduta del giorno 9 ottobre 1882. 


La Deputaziono provinciale, visto il te- 
legramma odierno di S. E. il mipistro 
dell'interno eta lettera dell’on. Presidenza 
del Comitato provinciale coi quali si ren 
dono grazie a questa rappresentanza per 
il sussidio di L. 5000 votato in soccorso 
delle Provincie danneggiate dall’inonda- 
zione, nel mentre. prende atto di tali co- 
municazioni, salvo di riferirne al Consi- 
glio provinciale nella sua più prossima 
seduta, certa di interpretare il voto dello 
stasso provinciale Consiglio e di tutta la 
Provincia, deliberò d’inviare calorosi rin- 
graziamenti ai Governo del Re per i sol- 
leciti ‘(ed efficaci provvedimenti presi a 
sollievo di tanta sventura ed al R. eser- 
cito nazionale che, fedele alle sue splen- 
dide tradizioni, diede anche ia questa oe- 
casione nuove esemplari prove di opero- 
sità ed abnegazione, pregando l’onorevole 
Presidente a dare comunicazione della pre- 
sente deliberazione al Governo del Re. 

A favore delle ditte e Corpi morali 
sottodescritti vennero autorizzati i paga. 
menti che seguono, alcuni dei quali da 
effettuarsi alla scadenza della rata quinta 
della sovraîmposta provinciale, cioò : 

— Alla R. Tesoreria provinciale di Udine 
L. 3691: 27 quale quoto di concorso di 
questa Provincia alle spese di ordinaria e 
straordinaria. manutenzione dei ponti e 
canali del Veneto Estuario nell’anno 1881. 


— Alla Direzione dell’ Ospizio pogli” 


Esposti di Udine L. 12727:83 rala V 
del sussidio per l’anno 1882 assunto dalla 
Provincia. 

— Alla Direzione dell’Ospitale Civile 
di S. Daniele L. 14172:73 


— Simile di Palmanova » 4673:70 
— Simile di Udine » 11330:12 
— .Similo di Sacile » 3972:08 
— Simile di Gemona » 5356:40 












per nuovo mantenimento di dementi po» 
veri a lutto seltembre 1882, 

_ AI Presidente del Consiglio d’Am. 
ministrazione della scuola di enologia 4 
viticoltura di Conegliano lire 500 quale 
quoto assunto dalla Provincia per l’anno 
scolastico 1882-83. 
(A diversi Comuni L. 193 :85 a 
rimborso di sussidi anticipati 1a maniaci 
poveri. 

— Al sig. Facci Luigi L. 83, residuo 

del premio per un torallo atatogli tratte. 
nuto ai riguardi detla conservazione del. 
l’animale pegli usi di monta. 
Alla Ditta Tomadini Andrea di 
L. 1234:25 per vestiario uniforme d'in- 
verno 6 d'estate fornito al personale ad. 
detto alla sorveglianza forestale. 

Furono inolire nella stessa seduta trat. 
tati altri N. 35 affari; dei quali N. 17 
di ordinaria amministrazione della Pro. 
vineia; N. 13 di tutela dei Comuni ; N, 
3 interessanti le Opere pie; uno di 0. 
perazione elettorale, ed uno di contenzioso 
amministrativo ; in complesso N, 48, 

IL deputato provinciale, BIASUTTI 
Il Segratario, Sebenico, 


Le Sezioni elettorali della 
Camera di Commercio di U. 
dime vennero con decreto reale del 4 
settembre e sopra proposta del ministro 
Berti riordinato secondo la seguente tabella; 


Sede della sezione elettorale : Udine 
composta dei comuni di Udine, Campo. 
formido, Feletto Umberto, Martignacco, 


Meretto di Tomba, Pagnacco, Pasian di 
Prato, Pasian Schiavonesco, Pavia d’ Udine 
Pradamano, Reana di Roiale, Tavagnacco, 

‘Palmano:a composta dei comuni di Pal. 
manova, Bagnaria-Arsa, Bicinicco, Gonars, 
Santa Maria Ja Longa, Trivignano. 

Cividale, composta dei comuni di Civi. 
dale, Attimis, Buttrio in Piano, Corna di 
Rosazzo, Faedis, San Giovanni di Man- 
zano, Ipplis, Manzano, Moimacco, Povo. 
letto, Premariacco, Prepotto, Remanzacco, 
Torreapo. 

San Daniele nel Friulì composto dei 
comuni di San Daniele, Colloredo di Monte 
Albano, Cossano, Dignano, Fagagna, Ma- 
Jjano, Moruzzo, Sant Odorico, Ragogoa, 
Rive d’Arcavo, San Vito di Fagagna. 

Gemona composta dei comuni di Ge- 
mona, Artegoa, Bordano, Buja, Montenars 
Osoppo, Trasaghis, Venzone. 

San Vito al Tagliamento composta dei 
comuni di San Vito, Arzene, Casarsa della 
Delizia, Chions, Cordovado, San Martino 
al Tagtiamento,. Morsano, Pravisdomini, 
Sesto al Reghena, Valvasone, 

Tolmezzo composta dei comuni di Tvl- 
mezzo, Amaro, Aria, Cavazzo Carnico, 
Cercivento, Comeglians, Forni Avoltri, 
Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paolaro, 
Prato Carnibo, Ravascletto, Rigolato, Suttrio 
Trenno Carnico, Verzegnis, Villa Santina, 

ng 10, 

Spilimbergo composta dei comuni Spi- 
limbergo, Castelnovo del Friuli, Clauzetto, 
Forgaria, San Giorgio della Richinvelda, 
Meduno, Piazano sul Tagliamento, Sequals, 
Tramonti di Sopra; Tramooti di Sotto 
Travesio, Vito d’ Asio. 

Pordenone composta dei comuni di Por- 
denone, Azzano Decimo, Cordenons, Fiume, 
Fontana Fredda, Pasiavo di Pordenone, ‘ 
Porcia, Prata di Pordenone, San Quirino, 
Raveredo in Piano, Vallenoncello, Zoppola. 

San Pietro at Na‘isone composta dei 
comuni di San Pietro, Drenchia, Grimacco 
San Leonardo, Rodda, Savogna, Stregna, 
Tarcetta. 

Latisana composta dei comuni di La- 
tisena, Palazzuolo dello Stella, Pocenia, 
Precenico, Rivignano, Ronchis, Teor. 

Codroipo comp .sta dei Comuni di Co- 
droipe, Bertiolo, Camino di Codroipo, Ri- 
volta, Sedeghano, Varmo, 

Tarcento composta dei comuni di Tar- 
cento, Cassacco, Ciseriis, Lusevera, Ma- 
gnano in Riviera, Nimis, Piatischis, Se- 
gnacco, Treppo Grande, Tricesimo, 

Ampezzo composta dei comuni di Am- 
pezzo, Enemonzo, Forni di Sopra, Forni 
di Solto, Preone, Raveo, Sauris, Soc- 
chieve. 

Moggio Udinese ‘composta dei comuni 
di Moggio, Chiusaforte, Dogna, Resia (già 
San Giorgio di Resia), Pontebba, Raccolana, 
Resiotta. 

Maniago composta dei comuni di Ma- 
niago, Andreis,Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, 
Cimolais, Claut, Erto, Fanoa, Frisanco, 
Vivaro. 

Sacile composta «lei comuni di Sacile, 
Brugnera, Caneva, Polcenigo. 

Mortegliano composta dei comuni di 
Mortegliano, Lestizza, Pozzuoto det Friuli, 
Castions di Strada, Talmassons. . 

San Giorgio di Nogaro composta dei 
comunî di San Giorgio di Nogaro, Carlino. 
Marano Lacunare, Porpetio, Muzzana del 
Turgoano. 

Aviano composta dei comuoi di Aviano, 
Montereale Ceilina, Budoja. 


Società generale operata. ll 
Regolamento per la corrisponsione dei 
sussidi continui approvato dal Coosiglio 
nelle sedute 7 è 23 dicembre 1881, a 
sensi degli articoli 26 e 27 dello Statuto 
sociale, prescrive ai soci di presentare 
entro il mese di ottobre le domande per 
venir ammessi al beneficio del sussidio 
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* continuo, corrodandole del certificato di 
nagoita © di tutti quegli altri. docnmesti 
che si reputassero necessari in appoggio 
alla domanda medesima, © == 

Di ciò se ne dà avviso ai soci, invitan- 
doli a nen lasciar trascorrere il tempo 
utile dal suaccennato Regolamento deter- 
minato. 
Udine, 10 ottobre 1882, 

La Direzione. 


Comitato di soccorso in Val- 
vasone- Domenica 15 ottobre nella Sala 
dalla Società filarmonica ad esclusivo be- 
peficio degli inondati delle provincia Ve- 
noto si darà una grandiosa festa da ballo, 

Alla mezzanotte si estrarrà a sorte fra 
i concorrenti un regalo consistente in un 
Myjale. Gol biglietto d’ ingresso verrà con- 
segnato un numero per concorrere al re- 
ao. 3 

Prezzo d’ingresso cent. 23, per ogni 
danza cent, 15, l'abbonamento lire 3. 

La festa avrà principio alle ore 7 pom. 


Lo stato sanitario del bestia. 
me fu soddisfacente nello scorso set- 
tembre e nei primi giorni del corrente 
mese, non però ottime, 

Ne’ cavalli si riscontrano alcuni casi di 
moccio così a Manzano, S. Giovanni di 
Manzano, Zuglio, Buja, Pasian di prato; 
ne' bovini vari casi di afta Epizoozia a Pa- 
siano di Pordenone 6 casi di carbonchio 
4 Cividale ed Ovaro. 


Reclamo. Un cittadivo fa osservare 
alla Società del tramwai quì di Udine (e 
noi troviamo l’osservazione giustissima) che 
sarebbe ora di far indossare a quei poveri 
conduttori la tenuta d'inverno. 

Non vi pare un controsenso, col tem- 
paccio che corre, il vedere uomini addetti 
al pubblico servizio, in tenuta di tela? 

E perchè nei giorni di pioggia non si 
provvede a questa gente un impermeabile, 
che impedisca almeno in parte di ba- 
goarsi? Perchè non si mettono le inve 
{rata a questo tramwai? 


Ad Udine la pioggia ieri prese l’a- 
spetto d’ un vero diluvio con qualche ful 
mine per giunta; ed oggi pure ripigliò 
la pioggia. La sosta ha durato troppo poco. 


Caduta d’un falmine, Ieri sera 
verso le 5 si scatenò un tempaccio vera= 
mente indiavolato, Lampi, tuoni, saette, il 
tutto accompagnato da una pioggia lorren- 
ziale. In serti luoghi, e segnatamente vi- 
cino alla Porta, in Piazza del Seminario, 


















































alla Stazione ci si poteva andare libera- 
mente in gondola. 

Messer Giove non si contentò di tutto 
uesto, 6 volle anche regalarci un colpo 
i cannone celeste in ‘forma di fulmine, 
facendolo cadere sul fabbricato della  ti-- 
landa Bonapi, senza però recar danno di 
sorta, 


Smemorataggine, In questo se- 
colo di progresso, ci sono ancora dei gonzi 
in questo mondo, che non si ricordano 
dal naso alla bocca. Sentite questa, che è 
proprio bellina. , SI 

Ua contadino di un paese vicino ieri 
venne a Udine con un carretto a mano 
carico di legna; venduta la merce, si recò 
in un botteghino a bevare un bicchierino, 
uscito di là, si dimenticò del carretto la- 
sciato sulla strada, tanto chè passato dopo 
un bel pezzo per quelle parte un Vigile 
urbano, lo dovette sequestrare. 

‘ H contadino girovagò iutta la giornata 
per Udine, senza ricordarsi del suo car- 
retto, il quale per ritirarlo dovrà necessa- 
tismente pagare la multa, la quale, spe- 
riamo, gli servirà di lezione per l'avvenire 
a ron dimenticare il carretto sulla strada, 


Teatro Minerva. Come abbiamo 
Giù annuociato, la primaria Compagnia 
equestre italiana Teodoro Sidoli composta 
di N, 100 artisti deì primari circhi d’Eu- 
topa è N. 50 cavalli delle migliori razze 
dei quali 20 ammaestrati in hbertà ed 
allalta scuola, darà un breve corso di rap- 
presentazioni in questo teatro la prima 
delle quali avrà principio il giorno 25 
corrente: 


Weatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 
riposo, Domani variata rappresentazione. 


Lucio ed Antonietta Valentinis parteci. 
Pano con dolore ai parenti ed agli amici 
la morte oggi avvenuta della loro bambina 
Ada d’agni 2. ; DE 

Si prega di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza, 

I funerali seguiranno oggi, venerdì, alle 
ore 4 12 pomeridiane nella Metropolitana, 

Udine, 12 ottobre 1882. 
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FATTI VARII 


Scienza vera ed onesta!!! 
lo sono il più onesto, il più disipleressato 
omo del mondo, la spera dei specialisti, 
Îl lapis filosoforum di tutti gli onesti chi- 
Mici, la luce divina degli scienziati !!! Bado 
di fatti miei e non m'intrigo di quegli 
degli altri. È voro che spesso rubo pezzi 
di rèclames di preparati quasi omonimi ai 








miei, cercando di 


mistifcare il pubblico 
coi fargli passare i 


mici per quelli che 


ma ciò non è mica per vile avidità di 
guadagno, ma è perchè... perchè il dia- 
volo mi tenta! Non amo una vasta e spesso 
bugiarda réclame. È vero che da diversi 
mesi annoio il pubblico con réclame d’ogni 
genere în cui vanto titoli che non riguar- 
dano nè punto nè poce le mie specialità, 
Ma tanto basta perchè il pubblico lo creda. 

Amo la scienza vera ed onesta lanto è 
vero she copio la rèclames altrui procu- 
rando così di far credere al pubblico che 
le virtù del più celebre Depuratiru del 
secolo, cioè dello Sciroppo di Pariglina 
composto del cav. G. Mazzolini di Roma, 
sì riferiscano al mio vecchio depurativo, 
senza dei quali puntelli il mio smercio si 
ridurrebbe a zero, e mentre faccio credere 
all’ universo che ho avuto più medaglie a 
brevetti dal governo, ribasso di 3 lire le 
mie bottiglit appunto per il copioso 
smarcio I! 

vero che taluno potrebbe sofisticare : 
Queste tre lire in meno, o erano rubate 
prima 0 adesso le vendo sotto il valore? 
È vero che a taluno potrebbe far colpo 
tale cibasso specie ora che la salsapariglia 
vale di più, ma la verità è l'onestà la 
devono vincere !!! 

Questo è il discorso ridotto al suo vero 
senso che si va facendo da taluno da molti 
mesi per fare vergognosa concorrenza al 
vero Sciroppo depurativo composto dal 
cav. G. Mazzolini di Roma, d'uso univer- 
sale e conosciuto da tutti. Come tuttocié 
combini col decantato amore alla scienza 
vera ed cnesta lo giudichi il benigno let- 
tore. 

Dunque il vero Sciroppo depurativo di 
Pariglina composto, unico fra i depurativi in 
Italia, premiato con medaglia d’oro al merito 
e con altre medaglie d’oro e con ordini ca- 
vallereschi, si vende in Roma presso l’in- 
ventore e fabbricatore nel proprio stabili» 
mento chimico-farmaceutico vie delle Quat- 
tro Fontane, 18, 6 presso la più gran parte 
dei farmacisti d'Italia, al prezzo di L. 9 
la bottiglia e L. 5 la mezza, 


Unico deposito in Udino alla Farmacia 
G. Comessatti. Venezia farmacia Botner 
alla Croce di Malta. 


Per Il’ Excelsior emigrarono 
da Milano a Parigi 150 persone tra bal- 
lerine, ballerini, mimi ecc. Le ballerine 
sono 74, ed avranno ciascuna uno stipen— 
dio fisso di 300 lire al mese. Si aspelta 
un grande irionfo di queste 148 gambe, 
col resto. 


Un bosco monumento, 
A Pallanza hanno pensato a dedicare a 
Garibaldi un bosco da piantarsi col con- 
corso di tutti i lavoratori del Comune, 
Quanti bei monumenti si potrebbero fare 
così in Italia! 


Il Semaphore di Marsiglia 
parla delle indennità al danneggiati d’A- 
lessandria e si meraviglia che nella com- 
missione relativa siano stati esclusi i greci 
e gli italiani, le cui colonie sono le più 
numerose, 





Losa) 


ULTIMO CORRIERE 


Te inondazioni. 


Por troppo le inondazioni continuano, 
come continuano, sebbene talora interrotte, 
le pioggie, le quali cadendo in tutta la 
vallata del Po ridussero anche il gran 
fiume in piena pericolosa. A chiudera la 
rotta dell’Adige di Legnago ci vorranno 
dei mesi; e così |’ Adige cresciuto di 
nuovo continua a versare le sue acque su 
tutte le campagne del Polesine oramai 
interamente inondate, in parte artificial 
mento, facendo dei tagli inoonsulti nelle 
difese private di possidenti che vedono ora 
guastate le Jero terre, nelle quali spesero 
wilioni per bonifiche e riduzioni. 

Lo ripetiamo ; la gente senza tetto, 
senza vesti e senza cibo è innumerevole. 
Per quanti soccorsi si apportino, essi sa- 
ranno sempre insufficienti, sicchè la carità 
pubblica e privata deve essere grande e 
continua a favore dei nostri fratelli. 

Quando si è uniti nel fare il bene, nel 
soccorrere i disgraziati, si può trovare al- 
meno questo conforto di dimenticare le 
lotte politiche sotto 1’ ispirazione dei sensi 
dell'umanità. 





— TELEGRAMM 


Napoli, 12. Alla riunione dei de- 
putati di Sinistra presiedeva 1’ on. di San- 
donato. Erano presenti 30 deputati, e sono 
pervenute diverse adesioni. La discussione 
si aggirò sul discorso di Stradella, Fu ap- 
provato il seguente ordine del giorno pre- 
sentato dall’ en. Fusco: . 

« L’ adunanza, ravvisando nel dicorso 
del’ on. Depretis, le grandi linee del par- 
ttio di Sinistra, intorno alle quali sempre 
si formò la maggioranza della Camera, e 
che prestasi oggi a un ulteriore sviluppo, 
passa alla nomina della Commissione elet- 
iorale di vigilanza, » . È 

Si astennero dal votare gli onor, Nico= 





sono molto più noti e più celebri di essi, . 








i ES Î 
GIORNALR DI UDINE! 





tera, Capo, Carrelli, Vastarini, Billi e Po- 
triccione. 

Londra, 12. Dodscu, membro 
del governo, parlando agli elettori di Scar- 
borough apprezzò altamente |’ amicizia tra 
la Francia 6 |’ Inghiltarra; constatò che 
l’Inghilterra di fronte al concerto europeo 
non vuole annettersi l’ Egitto e lo sgom- 
brerà appena il governo indigeno vi sarà 
solidamento ristabilito. L’ Ioghilterra vnole 
vendere i Eglito degli «egiziani, quindi non 
soffrirà che sienvi influenze straniere. 


Londra, ]2. Lo Standard ba da 
Costantinopoli : La Porta è inquieta per la 
condotta dei consoli francesi in Siria ac- 
cusati di eccitare i Maroniti coniroi Drusi 


per formre alla Fradicia un preiosto d’io. 
lerrento. 


Torino, 12, È giunto Depretis, ri- 
partirà probabilmente stasera. 

Londra, 12. Lo Standard, ha da 
Costantinopoli : La Porta è inquieta per la 
condotta dei consoli francesi in Siria e 
nel Libano, accusati di eccitare i maro- 
niti contro i drusi per fornire alla Francia 
un psotesto di intervento. 

Cairo, 12. La lista dei prigionieri 
che verraono giudicati dalla corte marzia 
le fu comunicata a Malet e conliene 113 
nomi, si quali si aggiungeranno altri 30 
prigionieri delle provincie, 


Budapest, 12. Il bilancio per il 
1883 fu depositato alla Camera. Le sqese 
ammontano a 322 milioni, le entrate a 301 
milioni. H deficit è di milioni 21 e 6/10 
ciò 89 milioni meno del 1882, le spese 
comuni sono minori di milioni 8 e 310. 

Il Ministro delle finanze nella sua rela» 
zione dichiara che coprirà il deficit di 21 
milioni con | aumento di diverse imposte 
che daranno due milioni, con milioni 6 e 
8/10 risultanti dalle partite arretrate e 
con 12,881,000 per un’ operazione di 
credito. Dichiara che il deficit dell’ esercizio 
ordinario, presentemente ammontante ad 
8 milioni, sparirà completamente nel 1888 
in seguito a diversi provvedimenti finan- 
ziari, specialmente a quelli relativi all im- 
posta sugli aZcools. Constata che in seguito 
alla conversione di 182 milioni di rendita 
in oro, si realizzò diggià una economia 
di milioni uno 6 un decimo per gl’interessiy 


Genova, 11. Con telegramma oggi 
datato da Stresa,il quale Duca di Genova 
ringrazia il Municipio e la cittadinanza per 
gli auguri inviatigli in occasione dei suoi 
sponsali. 

]Parigi, 11. Furono affissi dei ma- 
nifestl incendiarii in molti puoti di Mont- 
ceaumines. 


Vienna, 12. Oggi arriva Tisza per 
riferire sul completamento del gabinetto 
ungherese, 

i conferma la notizia essere imminente 
la nomina di Szecheny a ministro del 
commercio e di Kemeny a ministro dei 
lavori publici. 

Con questa misura Tisza si guadagne- 
rebbe |’ opposizione moderata al Parla- 
mento. 

Costantinopoli, 12. I colon- 
nelli Synge a Baker, i quali furono in- 
goggiati dal Khedive per assistere  Baher 
pascià uell’organizzazione dell’ esercito e- 
giziano, ricevettero avviso telegrafico da 
Baker pascià di partir oggi per |’ Egitto. 


Alessandria, 12. il giornale 
Elahram aonunzia che l’ esercìto egiziano 
sarà forte 10,000 vomiai, e non verranno 
accettati in esso gli ufficiali e soldati so- 
spetti di aver preso parte alla ribellione. 
Totti gli ufficiali saranno turchi, o cir- 
casi. 


TL.ondra, 12. Courtney, segretario 
della tesoreria, parlando agli elettori af- 
fermò che l'Egitto pagherà le spese di 
guerra, e deve diventare indipendente da 
ogni controllo straniero, , È 

L’ Inghilterra non sosterrà il Kedive, 
se si mostrerà incapace di governare. L'Io- 
ghilterra vuole staccare l’ Egitto dal Snl- 
tano, sorvegliare il Canale, ‘ed impedire 
alte altre potenze di intervenire. 
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DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 12 ottobre. 











Napol. 9,47.1j2a 9.43,1;9/Ban. ger. 59,35 a 59.45 
Zeschini B.92- o A 77,85 a 77.80 
Londra 119.35 2119,65/R.um.4 pe, 87.85]a —=— 
Francia dI— a d7.25/Credit 814.1-33151— 
Italia 48.35 a 46.95 Llokd. mia feta 
Ban. Ital. 48.85 a 48.95:Ren. it. 88.18 a 88.14 


VENEZIA, 12 ottobre. 
Rendita pronta 88.03 per fine corr. 83.23 
Londra Fà mesì 25.22 D francese & vista 100,85 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote ausi 


da 20.25 a 20.27 
triache da 213.75 a 214.95 
Fiorini austr. d'arg. Lao 


at 





BERLINO, 12 ottobre. 











Mobillare 597. le 238.50 
A astriache 695.50/Italiane 89.10 
FIRENZE, 10 ottobre. 
Nap. d'oro 20,27,12{Fer. M. (con), _ 
Londra sich TA co fra 
‘rancese x 1 i 
Az, Tab, —.| italiana 90.28 
Banca Naz. _ 
È 12 ottobre. 
ii 312.60{Napol. d’oro 9 
Lamberto È 141.50) Camillo s6 
Ferr. Stato 346. fa. 119.20 
Banca nazionale 882. Austriaca 71.60 
LONDRA, 11 ottobra, 
inglese 109, iti 
tedio See lla 


PARIGI, 12 ottobre. (Apertura) 
81.62/0kblgazioni 
ndra 


Rendita 3 00 
id. 5 00 


di 116.45lLo; 25128 

Nend. ital. 89-d0litatia Lie 

Ferr. Lomb, —.—{fagiese 10185 
> V. Em —.=— Rendita Turca 13.8 
» Romane 112,501 
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N. 881 1 pubb. 


Municipio di Majano. 
Avviso di concorso. 

A tutto il corrente mese di ottobre 

è aperto il concorso al posto di mae- 

stra della scuola mista istituita nelle 


frazioni di Farla-Pers con lo stipentio 
di 1, 400. ° 


Majano, 10 ottobre 1882. 
Il Sindaco, S. PIUZZI. 














N. 1317 1 pubb. 


MUNICIPIO 


di Meretto di Tomba. 


Avoiso di concorso 


al posto di maestra per la scuola 
femminile delle due frazioni di Me- 
retto e Tomba cui è annesso lo sti- 
pendio di annuo I 400 pagabile a 
mensilità postecipate. 

Le istanze d’aspiro dovranno pro- 
dursi a questa volta entro il mese in 
corso corredate dagli autentici do- 
cumenti prescritti. 

La nomina avrà la durata stabilita 
dall’art, 3 della legge 9 luglio 1876 
n. 3250 e s’intenderà fatta con effetto 


dall’apertura del prossimo anno ac-- 


cademico. 
L’ eletta dovrà imprendere l’ inse- 
gnamento tosto comunicata la nomina. 
Meretto, 9 ottobre 1882. 
Il Sindaco ff., BULFONE, 





N. 1318 1 pubb. 


MUNICIPIO 


di Meretto di Tomba. 


Avviso di concorso. 


In esecuzione al deliberato consi- 
Eliare 4 corr. viene aperto il con- 
corso alla vacante condotta medico- 
chirurgico-ostetrica del Comune. 

Coloro che intendessero aspirarvi 
dovranno produrre a questo ufficio la 
loro istanza corredata dai voluti do- 
cumenti non più tardi del mese in 
corso. 

Lo stipendio è di annue lire 2000 
che verrà corrisposto dalia cassa co- 
munale in rate mensili maturate. 

Gli obblighi del professionista con- 
sistono nella cura degli ammalati 
poveri, neilo eseguire le vaccinazioni 
e nel disimpegno di ogni altro ser- 
vizio attinente alla salute pubblica 
compresevi le visite necroscopiche. 

Per norma viene avvertito che la 
popolazione del Comune consia di 
2955 abitanti dei quali un quarto circa 
avente diritto alla gratuita assistenza; 
che il territorio è in pianura e for- 
nito di una buona rete di comuni- 
cazioni. 

Meretto, 9 ottobre 1882. 
Il Sindaco ff., BULFONE. 





N. 776 3 pubb. 


Municipio di Bertiolo 


Avviso. 


A tutto il giorno 25 ottobre corr. 
è aperto il concorso al posto di Mae- 
stro della Frazione di Pozzecco a cui 
è annesso l’annuo onorario di lire 
450.—, oltre l'alloggio gratuito. 

L’eletto dovrà assumere le funzioni 
all'apertura del nuovo anno scola- 
stico. È 

Bertiolo li 4 ottobre 1882, 
Il Sindaco 
M. LAURENTI. 


G. B. Gabaglio 


in via delle Carceri n. 18 





avverte il pubblico che assume com- 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. 

Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un’ idea della perfetta 
esecuzione dei lavori e della modicità 
dei prezzi. x - 

Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da sala, 
camere da letto, e camere da rice- 
vimento, ecc. 











N. 928 





| eau. | 
Il Municipio di Buttrio‘ 


AVVISA 


che in seguito ad autorizzazione (a) 
tenuta col deputatizio decreto 2 ot- 
tobre 1882 N. 17546 — 3572 nel giorno 
di mercordì 18 corrente ha luogo in 
Buttrio il a 

Primo dei mercati bovini ‘ di 
i quali avranno la loro ricorrenza nel 
terzo mercordì di ogni mese. Buttrio 
prima stazione ferroviaria sulla linea © i 
Udine Trieste con fermativa ad ogni 
treno, giace nel quadrilatero Udine, .. 
Cormons, Cividale, Palma: è impor» 3 
tantissimo centro di allevamento di - 
bestiame, con ottima viabilità e dolce 
Posizione viene indicato ad accentrare 
El’interessi di tutti i paesi racchiusi 
nel quadrilatero stesso. 

Per celebrare in modo solenne l’a- 
pertura che deve aver luogo nel detto 
giorno di 

Mercordì 18 corrente 
la Giunta d’accordo con apposita Com- 
miasione ha fissato il seguente: 
Programma 

1° Sono istituiti N. 12 premi in 
danaro da estrarsi a sorte fra i vari 
concorrenti al mercato con bovini, 
Per ogni capo di bestiame verrà di: 
spensato un numero .e l’estrazione 
seguirà ad un’ora pomeridiana. 

2° Altri tre premi. in danaro sono 
stabiliti per i mediatori dei tre primi 
contratti di compravendita bovini 
conchiusi nel giorno del mercato, 
semprechè il prezzo contrattato non 
sia inferiore alle lire cento. i 

3° Alle ore 2 pomeridiane avrà 
luogo una pesca di beneficenza a fa- 
vore degli inondati. I doni dalla Com- 
missione raccolti saranno esposti in 
apposito locale. ° 

Una scelta Banda rallegrerà le 
premiazioni ela pesca di beneficenza. 

Vi saranno inoltre ascensioni di 
globi areostatici, fuochi d’artifizio. ed 
illuminazione. 


Dall’ufficio municipale 
Buttrio, 9 ottobre 1882, 


Il Sindaco 
TOMASONI 


Il segretario, Romano. 


N. 911 Il 4. 


Avviso 


. A tutto ottobre corrente è aperto i 
il concorso al posto di Maestra per 
la Scuola femminile di Buttrio col- 
l’annuo stipendio di lire 400, 
Buttrio, 4 ottobre 1882. 
Il Sindaco 
TOMASONI. 


Il Segretario Romano. 
AI 


AFFITTARE 


il 4° appartamento — 


in via Viola n. 50, con | È 
cortee giardinetto pro 
miscuo col proprieta= 
rio. 


Rivolgersi alsecondo piano 
della casa stessa. 
TO at 


CARBONI: FOSSILI 


di TRIFAIM: (Stiria) PTC, 
per l'acquisto rivolgersi al sig \* > 
A. Ventura, Trieste, ovvero al so 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- : 
lavitis, Udine. 


Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa. 
cini Morgante e Cii. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI © 
rappresentante della Ditta con Des 
posito fuori Porta Aquileja nei 


propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. 





5 pubb. | 

















. 
AVVISO. 

D’ affittare.in Casa Caimo : Scuderia 
per quattro cavalli con sotteportico. 
Due stauze interne per uso scrittoio. 

Col 1° gennaio 1883 i locali della 
Banca Popolare Friulana e nella me- 
desima casa subito un abitazione con ' 
6 ambienti. ' . 

Rivolgersi al Cafiò Corazza. 








Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 













A; e ‘viceversa, 


ARRIVI 


DA VENEZIA ASUDINE 





x 
a pe 430 abt4 - diretto. [ore:7,37 ant 
5,35 « | omnibue:|-»- 955.» 
ho 218 pbmj nccellerato!. » 5,53 pom 
» 400 » omnibus |.n- 8,26-» 
misto » 2,31 ant 


viceversa: 


sa Upise. 


«| idem |» 740 » TI 
1 RIESTE e viceversa. 
Trinsts go TrinstE 
11,20 ant Bore 9,60. pom 
* 6,50 ant 











* misto ore:l,11 ant . UR: 


|accellerato| .» 























| 508 pom + 808. 










Stuffer- Franklin; Cricirie: 
Caminkiti. eco: di ogni» di- 












“ oGciipa 
abilmentì: di Torino: 
poter. soddisfare ogni 
gitle la sottofirmata+una 


















i uibi to 













ogni qualità 0.0.0... era + » 7,00 

0° scatole sardilie di Nantes' 1. qualità assortite » 7,00 

K: 2,500 peso netto Formaggio di grana stravecchio . » 9,50 

» » peso netto » » vecchio . . » 7,50 

» » peso nettò » Svizzero Gruviera . . » 6,00 

»  pèso netto » » Sbrinzo vecchio » 17,50 

» peso netto » » Battelmat . . » 6,00 

7 à » peso netto: Stracchino: di doteonzola du » suo 

È io ». peso netto » i Milano . . . .. » 5,00. 

3 | pepe, agnelli Cesto setortimento a piacere formaggi d’ogni qualità .» 7,00 

dai idelre vlatfie delle «gatlitef: poli<a' Ida} «ll "2 500-peso netto Burro di Lombardia freschissimo » 7,80 
atti. È dies x 











UM PRATICHISSIMb! 
narig popola ALI 


dizione; 'trattato:‘sezondo 
rinari “H.; Ri 








Qq 
















1: 
abza ti © 
e e sperimentata. | 

0 . 


(» 





‘GIORGIO ZOJA. 





, Ques 
{Fn parato 








si 


















i Bo periore:ai preparati -ei 
i raccomanda «sdusqu 


‘però il’nostro giorniale: si*ricevono esclusivamente . 
. E. E: Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 


n 

























* omnibus jore 4,56 ant 
t idem | » 9,10 art sti 7 È . è - 
37 " > il'quale al bisogno si obbliga a delle ripa- 
« 4f5>pomil: qual 
vi pom) He ion]! azioni. = Le lucerne sono provedute del 
+ Li dimo l'. gia «e Stregolatore per lo stoppino. — Non presen- 
tano alcun pericolo e sono comodissime per 
A Una ‘GE gli usi domestici. È 
{&s* Grande ribasso nel prezzo È9 
o 927 « «ee Guardarsi dalle contraffazioni. 9 
905 » | omniîbus.| «1,05 pom | 


Il Bertaecini tiene inoltre un grande assorti- © 
mento di utensili. da. cucina e di giocaioli. 11 


PREMIATO" STABILIMENTO 


di assicurando che per | di PRODOTTI ALIMENTARI 


leganza;: e; mtezzan' di. |. PINI E(OICY CY) Cri 
naz 003 : ENRICO BONATI 
ò : Milano — Loreto Sobborgo» di Porta Venezia — Milano 
i 7 Corso Venezia, 83, Via Agnello, 3. 


SPEDIZIONE. PER. TUTTI I PAESI, 
Una galautina alla:Milanese conservata in elegante sca- 
i _tola di'K.mi 2,600 CR RO 
Una lingua di manzo cotta ‘e-conservata in scatola di 

dai 1,500 . ... RETI 100 

; | Dite’ litigue’ di manzo come sopra-in 2 scatole . . . » 10, 
SI 04 : Due. ringoo di manzo affumicate crade . . . . . . » 8,00 
; Un cesto salami di vitello da tagliar erudi qualità scel- 
“_ tissima (K.mi 2,500 peso neito) . . ..... 
«Un cesto salami di Milano da tagliare crudi I. qualità 
i. (Row 2,500 peso netto). . . . . od > 950 
Césto. assortimento a piacere di salumi Milanesi di 





-.1, Questi articoli vengono spediti a-detti prezzi franchi di porto e di ogni 
altia'spesa in° tutto il Regno. ohi 3 i (oo: 
Le<spedizioni si eseguiseono-in giornata a volta di corriere contro invio 
di'vaglia postale del relativo ‘importo. 

Sì assumono. cormissi 
| nali ‘ed'Esterì.. i 








to prodott 
iper'Pigiel 






méttono i 


foni in ogni genere di: Prodotti. Alimentari palo 





BESSSLSLCHGSHHA\ 
AVVISO ‘è 


@ Viene ‘ricercato per due fabbriche di 
Q mattoni in Carintia un bravo maestro, cogli 
occorrenti .lavoranti per la stagione dell’anno 
© 1888" e. per:una' produzione di circa 800,000 
O. pezzi. — In caso. di soddisfazione sarà la- 
voro.per altri. anni. — Trovano preferenza 
soloro, che possono offrire garanzia o cau- 
ne. di alcune-centinaja di fiorini. 

Per offerte, rivolgersi all’Amministrazio- 
e rié. di questo Giornale. n 


\DDMCCDSVODESCDE/ 














AVVISO 


Per le vere e garan- 
tite LUCERNE a BEN- 
ZINA, senza odore o 
fumo. - Rivolgersi di- 
rettamente al deposito 
d'origine in Mercato- 
vecchio od in Poscolle 


di Domenico Bertaccini, 


Sì 


PCR 


sh 





Mea L. 8,00 
» 5,50 


» 11,00 





presso I° 












Agence Principale de 





Publicité 


PRIVILEGIATA FORNACE 
sistema HOF FHANN in Zegliacco 


Candido e Nicolò fr. Angeli di U 


Fabbricazione « mano ed a Vapore 


Mattoni, Coppi, Tavelle, Tubi 


e Mattoni bucati. per pareti. 
._ Per commissioni rivolgersi alla Ditta pro rietari 
in Udinc, od al suo capo fabbrica sig. cio. PRallista 
Calligaro, per Artegna Zegliacco. 
NB. Si tengono mezzi propri di trasporto per 
qualsiasi destinazione. . 


FICO Te 


in 
diné 










AI SOFFERENTI 


DIOIIZZA VI, POTNA  OLLOZON 


i uscita la 3. edizione, con cura riveduta, e note-: 
| volmente ampliata, del Trattato COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTU' 


{ corredata da bellissima incisione 0 da una interessante raccolta di lettere 
| Istrattive. Questa opera originale offre saggi consigli pratici contro le e-, 


| mrissioni seminali involontarie è per il ricupero della forza virile | 
‘indebolita in causa di mansturbazione ed eccessi sessuali 


pure estesi cenni sugli organi genitali e nozioni sullo malattie segreto, con! 
| Felativa istruzione sulla loro cura. 
h Elegante volume in 16.,mo riccamente stampato, di pag. 234, che si 
spedisce sotto segretezza, contro Vaglio Postale di Lire Cinque, 


Dirigere le commissioni all’ Autore P. SINGER. Vinle di 
P. Venezia, 28, vicino alla Stazione Centrale, Milano, 


In Udine vendibile presso l’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE 
a i 








Ì 
i 
i 
























SPECIALITÀ IGIENICA 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S, PAOLO 
TL na 
Coll uso di questa sì vive lungamente senza altri medicamenti, senza bi-- 
sogno di farsi estrarre sangue, rinvigorisca le forze, ravviva gli spiriti vitali, 
affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi, diminuisce i dolori dello 


gotta, produce ai pedagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di tutti gli u- 
morì, grassi e mucilaginosi . del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 


ie, e turate con bambagia, purga il Sangue, e ne promove la 


* circolazione, cd è un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle donne, 


restituisce ossia rimetto il colore ed il buono e bell'aspetto; purga Însonsi: 





ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


















lilla; bocca € dei denti. — 
tenza d'azione nel modo con cui 6 pre- 
.rehde altresì gradevole Padore-dell'alito. 


tonioì ‘salutari ed è-il più officace reservativo. 


lenti, ed è il-più adatto a pulirli, conserva 
i0da e rinforza le gengive 


6-il doppio per l'esportazione. 
specialità utile per tutti, e‘ 
di quelle estere, 

vende a L. 1,50: 








L’ Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è la più eminentemente ferruginosa e 
gasosa. —- Unica per la cura a domicilio. — Si prende in tutte le stagioni il 
digiuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto, — E bevanda graditiae 
sima, promuove l’appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serva 
mirabilmente in tutte quelle malattie il cui principio consiste in un diletto de. 
sangue. — Si usa nei Caffè, Alberghi, stabilimenti in luogo del Seltz, +— Chi 
gonosce la Pejo non prende più Reconro o altre che contengono il gesso con 
trario alla salute. 


Si può avere dalla Direzione della Fonte în Brescia, dai Signori Farmacisti 
e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia )’ etichetta, e la 
cadsula sia inverniciata in giallo-rame con impressovi Antica-Fonte-Pejo-BOR- 
GHETTI. 


RR. Il Direttore C. BORGHETTI. 


SERENI ZIA NL TATTO MRI N DORATA TATIETIOTON AIA TT 


COLLA LIQUIDA 


| di Edoardo <>audin di Parigi. 


La sottoscritta ha testà ricevuto una vistosa par- 
tita di questa Colla senza odore, che s' impiega a 
freddo per le porcellane, vetri, marmi, legno, cartone 
carta, sughero, ecc. ecc. cx 
Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
strazioni e nelle famiglie. 
Si vende preszo Amministrazione del Giornale di Udine. 15 























